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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La formazione
degli insegnanti è tema decisivo per la
qualità della scuola e dunque per le poten-
zialità dell’intero sistema Paese. È di fon-
damentale importanza introdurre un mec-
canismo di reclutamento che fornisca una
solida preparazione nelle discipline che sa-
ranno oggetto d’insegnamento e un’altret-
tanta solida professionalità didattica speci-
fica, capace di offrire gli strumenti ade-
guati alla costruzione del rapporto con la
comunità scolastica e innanzitutto con la
classe studentesca. È significativo che il
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) sottolinei come « il rafforzamento
dell’offerta formativa presuppone un mi-
glioramento delle competenze del corpo
docente in servizio ».

Il dibattito sulla formazione iniziale e
sul reclutamento degli insegnanti dura da
molti decenni, nella consapevolezza che si
tratta di un problema difficile ma cruciale
per la scuola, che deve poter trovare una

sintesi equilibrata e duratura, evitando di
ingenerare periodiche modificazioni che de-
terminano confusione normativa e diver-
sità di trattamenti.

Alla « questione » della formazione degli
insegnanti sono state date in questi decenni
risposte diverse, mediante riforme succes-
sive (scuole di specializzazione all’insegna-
mento secondario – SSIS, lauree magistrali
abilitanti mai attuate, tirocinio formativo
attivo – TFA e formazione iniziale e tiro-
cinio – FIT), il cui esito appare insoddisfa-
cente.

Negli anni i motivi di questo malfunzio-
namento, pur diversi, si sono sovrapposti e
strettamente connessi l’uno con l’altro:

il concorso pubblico per il recluta-
mento degli insegnanti è stato sostituito,
nei fatti, dalla prova di ammissione alla
SSIS (o alla laurea magistrale) o dal TFA
(per i percorsi abilitanti speciali la sele-
zione universitaria non è prevista);

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



nel caso delle SSIS, dopo l’introdu-
zione dei due livelli di laurea universitaria
si è finito per costruire un percorso for-
mativo troppo lungo rispetto agli standard
europei e poco attraente nei confronti dei
giovani più dotati (nel caso delle lauree
magistrali abilitanti si sarebbe rischiato,
invece, di ridurre la formazione professio-
nale a vantaggio di quella disciplinare e di
escludere la scuola dalla formazione dei
suoi insegnanti). Per quanto riguarda i TFA,
il problema è l’opposto, cioè uno scarso
coinvolgimento della scuola e un percorso
troppo breve per conseguire la professio-
nalità didattica necessaria. Il FIT, nei fatti,
non è mai stato avviato;

la messa ad esaurimento delle gradua-
torie degli insegnanti precari, basate sui
punteggi ottenuti con le supplenze, è avve-
nuta contemporaneamente a una drastica
riduzione degli organici e al mancato avvio
di un ordinario sistema di reclutamento
concorsuale (ad esclusione del concorso in
svolgimento, ripreso in seguito alla sospen-
sione conseguente alle misure di conteni-
mento del COVID-19).

Il comma 10 dell’articolo 59 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, ha introdotto, a regime e in deroga
alle disposizioni vigenti, modalità straordi-
narie di svolgimento dei concorsi ordinari
per il personale docente delle scuole di ogni
ordine e grado, garantendone il carattere
comparativo, al fine di poter bandire gli
stessi con frequenza annuale (superando il
previgente sistema biennale). Il Governo,
intervenendo tramite il decreto-legge citato
sulle modalità di reclutamento, ha rinviato
a un passaggio successivo la definizione
delle caratteristiche professionali che i can-
didati al concorso devono possedere. A tale
proposito, è lo stesso PNRR che assume
l’impegno di ridisegnare « le procedure con-
corsuali per l’immissione nei ruoli del per-
sonale docente rafforzando, secondo mo-
dalità innovative, l’anno di formazione e
prova, mediante una più efficace integra-
zione tra la formazione disciplinare e la-
boratoriale con l’esperienza professionale
nelle istituzioni scolastiche ».

Nel quadro delineato, occorre tenere
presente che gli insegnanti supplenti sono
una necessità ineliminabile della scuola per
sopperire alle assenze temporanee degli
insegnanti di ruolo. Inoltre, e proprio per
questi motivi, c’è da considerare che una
parte di precariato è endogena al sistema
scolastico: questo certifica la necessità di
mettere in atto un sistema strutturale di
formazione iniziale e di reclutamento che
da un lato assicuri alla scuola docenti pre-
parati, dall’altro possa garantire strumenti
che, stante determinate condizioni, condu-
cono alla stabilizzazione dei lavoratori pre-
cari, aumentando, in tal modo, anche l’at-
trattività della professione. Tali docenti, nel
perdurare nella propria condizione di pre-
carietà, acquisiscono « in corso d’opera »
competenze professionali che rappresen-
tano un bagaglio e un valore per il sistema
scolastico che ne garantisce la formazione
« sul campo ». Ma, affinché il precariato
non diventi una patologia, occorre coordi-
nare le norme sulla formazione iniziale, sul
reclutamento, sugli organici e sulle sup-
plenze.

Il docente opera quotidianamente in que-
sta multidimensionalità; pertanto, almeno
per la scuola secondaria, non è più pro-
crastinabile l’istituzionalizzazione di un per-
corso di formazione iniziale e professiona-
lizzazione, integrato con le procedure di
immissione in ruolo.

Il nuovo modello di formazione iniziale
e di reclutamento degli insegnanti do-
vrebbe pertanto contemperare almeno:

la responsabilità del Ministero dell’i-
struzione e del Ministero dell’università e
della ricerca nel reclutamento e nella for-
mazione del personale docente;

la responsabilità delle università nel
formare gli insegnanti in termini di conte-
nuti e di metodi disciplinari, di competenze
educative generali e di abilità didattiche;

l’interesse reciproco della scuola e del-
l’università ad avere spazi di collabora-
zione continua e strutturata per la forma-
zione iniziale e in servizio degli insegnanti,
per la loro attività di ricerca (didattica e
no) e per l’orientamento degli studenti;
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la disponibilità di giovani insegnanti
abilitati per tutte le supplenze;

la necessità di rendere attrattiva e
competitiva la professione di insegnante,
anche in termini di tempi e di costi per la
formazione iniziale;

l’opportunità di dare spazio al talento
personale (più che all’accumulo di pun-
teggi) nel reclutamento degli insegnanti,
anche per attrarre le migliori intelligenze
all’insegnamento.

La presente proposta di legge persegue
questo obiettivo complessivo definendo un
nuovo modello di reclutamento, che pre-
vede una procedura concorsuale pubblica e
due successive fasi formative obbligatorie.
Il percorso può essere così riassunto sche-
maticamente:

superamento della procedura concor-
suale pubblica di reclutamento;

svolgimento di un anno di studi uni-
versitari di specializzazione per l’insegna-
mento, con il conseguimento della specia-
lizzazione abilitante;

svolgimento di un anno di servizio
didattico nelle scuole per attività di sup-
plenza, come insegnante abilitato;

superamento del giudizio di valuta-
zione, con conseguente eventuale nomina
in ruolo;

previsione di una fase transitoria fi-
nalizzata all’abilitazione dei docenti che,
all’entrata in vigore del provvedimento, ab-
biano già acquisito almeno trentasei mesi
di servizio nelle scuole statali;

previsione, a regime, di un percorso di
abilitazione riservato a coloro che, già di
ruolo in altro grado delle scuole statali,
intendono conseguire l’abilitazione per al-
tra classe di concorso e per i docenti delle
scuole paritarie, che altrimenti non potreb-
bero essere stabilizzati nelle medesime.

Questo impianto ha le seguenti caratte-
ristiche qualificanti:

i tempi di formazione sono europei;

il concorso si rivolge a giovani laureati
che abbiano talento per la loro disciplina e
vocazione per l’insegnamento ed è un con-
corso che garantisce ai vincitori un per-
corso verso un eventuale contratto a tempo
indeterminato sulla base di valutazioni suc-
cessive della formazione acquisita e del
lavoro svolto da ciascuno, senza ulteriori
valutazioni comparative (tenure-track);

la fase della formazione-lavoro del-
l’insegnante è retribuita, aumentando l’at-
trattività della professione di insegnante
nel sistema pubblico di istruzione; gli in-
segnanti abilitati costituiscono la dotazione
aggiuntiva dell’organico con benefìci per
l’organizzazione e per il contestuale abbat-
timento del precariato;

il sistema rispetta le competenze isti-
tuzionali dei diversi soggetti, ma al tempo
stesso punta su una forte partnership tra
università e scuola, in linea con le migliori
esperienze internazionali;

gli studenti laureati delle scuole uni-
versitarie di specializzazione per insegnanti
sono molto motivati, perché hanno vinto
un concorso che dà loro prospettive di un
eventuale lavoro stabile.

La presente proposta di legge rappre-
senta, pertanto, l’occasione per intervenire
sul percorso di formazione iniziale dei do-
centi di scuola secondaria, in una fase –
particolarmente danneggiata dalle conse-
guenze dovute alle chiusure delle scuole e
alla limitazione dell’attività didattica in pre-
senza a causa del COVID-19 – in cui è
necessario un supplemento di professiona-
lità per affrontare problemi pedagogici, di-
dattici e relazionali inediti. Occorre una
risposta chiara alle aspettative di tanti gio-
vani di poter insegnare, di saperlo fare e di
poterlo fare attraverso un percorso certo,
chiaro e di durata limitata, senza dover
ricorrere all’autoapprendimento in servizio
e contrastando la precarietà che danneggia
tanto gli insegnanti quanto gli alunni.

L’articolo 1 prevede che al percorso di
formazione e reclutamento, post lauream,
si acceda mediante procedura concorsuale
pubblica. La disciplina del concorso e l’ar-
ticolazione delle prove sono disciplinate dal
successivo articolo 2.
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Gli articoli 3 e 4 prevedono che per i
vincitori sia attivato un percorso di specia-
lizzazione, suddiviso in due annualità, dopo
il quale si entra in ruolo avendo già assolto
all’anno di prova (articolo 5). Il percorso
teorico e pratico prevede una formazione
tesa alla specializzazione professionale as-
sociata ad attività di insegnamento in for-
mazione, nonché di accompagnamento ri-
flessivo sulle esperienze maturate, con la
collaborazione di tutor scolastici. Nel se-
condo anno, in particolare, l’attività forma-
tiva prevede l’effettivo svolgimento di atti-
vità di insegnamento. Il percorso di forma-
zione deve svilupparsi all’interno di un
quadro di condivisione di scelte e respon-
sabilità tra università e istituzioni scolasti-

che statali e deve altresì godere di investi-
menti specifici che, fino ad ora, non sono
mai stati destinati alla formazione iniziale
dei docenti delle scuole secondarie, seb-
bene essa faccia realmente la differenza nei
livelli di apprendimento di studentesse e
studenti. Tale sistema intende integrarsi e
contribuire a dare attuazione alle Riforme
2.1 e 2.2 della Missione 4 – C1.2 del PNRR.

L’articolo 6 prevede norme transitorie e
di raccordo con l’attuale quadro relativo
agli anni di insegnamento accumulati da
docenti supplenti, mentre l’articolo 7 con-
sente ai docenti di ruolo di transitare, dopo
un percorso formativo abilitante, ad altra
classe di concorso o posto di insegnamento.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Nuovo sistema di formazione e
di reclutamento)

1. Gli insegnanti per i posti comuni della
scuola secondaria sono reclutati mediante
procedura concorsuale pubblica, riservata
a soggetti laureati, il cui superamento è
condizione necessaria per accedere alle fasi
del percorso di specializzazione di cui agli
articoli 3 e 4. Per l’accesso alle procedure
concorsuali di cui al presente comma re-
lative agli insegnanti tecnico-pratici, di cui
all’articolo 5, comma 1-bis, del testo unico
delle disposizioni legislative vigenti in ma-
teria di istruzione, relative alle scuole di
ogni ordine e grado, di cui al decreto legi-
slativo 16 aprile 1994, n. 297, è richiesto il
diploma di scuola secondaria superiore.

2. L’assunzione dei soggetti risultati ido-
nei nelle procedure concorsuali pubbliche
di cui al comma 1 avviene a seguito di
valutazione positiva dei risultati delle due
fasi del percorso di specializzazione di cui
agli articoli 3 e 4. In ognuna delle fasi,
ciascun soggetto è valutato sulla base della
formazione acquisita, del lavoro svolto e
dell’attitudine all’educare e all’insegnare.

3. Restano ferme le disposizioni dell’ar-
ticolo 59, comma 10, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

4. L’articolo 13 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, è abrogato.

5. Restano ferme le procedure per il
conseguimento della specializzazione per le
attività di sostegno didattico agli alunni con
disabilità previste dall’articolo 13 del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
10 settembre 2010, n. 249.

6. A decorrere dal primo ciclo dei per-
corsi di formazione per il conseguimento
della specializzazione di cui al comma 5
successivo all’entrata in vigore della pre-
sente legge, sono ammessi in soprannu-
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mero ai medesimi percorsi i docenti inclusi
nella seconda fascia delle graduatorie pro-
vinciali per le supplenze per i posti di
sostegno di cui all’articolo 4, comma 6-bis,
della legge 3 maggio 1999, n. 124. Con
decreto del Ministro dell’istruzione, di con-
certo con il Ministro dell’università e della
ricerca, sono definite le modalità per la
distribuzione degli aspiranti tra gli atenei
che organizzano i percorsi nonché i criteri
di priorità di accesso. In caso di esauri-
mento delle graduatorie utili, al fine del-
l’immissione in ruolo dei docenti di soste-
gno il reclutamento per la copertura dei
posti di sostegno avviene secondo le moda-
lità di cui all’articolo 59, comma 4, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106.

Art. 2.

(Procedura concorsuale pubblica)

1. La procedura concorsuale pubblica di
cui all’articolo 1, comma 1, è bandita an-
nualmente dal Ministro dell’istruzione ed è
articolata su base territoriale regionale.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, adottato entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge:

a) sono disciplinate le modalità di
nomina della commissione giudicatrice, pre-
vedendo che essa sia formata da professori
esperti nelle relative discipline, provenienti
dalle università e dalle scuole e che sia
articolata in sottocommissioni corrispon-
denti alle classi concorsuali;

b) sono disciplinate l’articolazione e lo
svolgimento delle prove nelle materie atti-
nenti alle classi concorsuali, secondo le
modalità stabilite dall’articolo 59, comma
10, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106;

c) possono essere stabiliti criteri di
valutazione del possesso di ulteriori titoli,
quali la laurea magistrale, il dottorato di
ricerca e di altri titoli rilevanti, dell’anzia-
nità maturata e dell’eventuale svolgimento
di funzioni o incarichi di insegnamento.
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3. All’esito del positivo superamento delle
prove della procedura concorsuale, è rila-
sciata l’idoneità allo svolgimento della prima
fase del percorso di specializzazione di cui
all’articolo 3.

Art. 3.

(Prima fase del percorso
di specializzazione)

1. I soggetti risultati idonei a seguito del
superamento della procedura concorsuale
pubblica di cui all’articolo 2 sono tenuti a
iscriversi, entro un anno dal rilascio dell’i-
doneità, pena la perdita dell’idoneità stessa,
ad appositi corsi universitari annuali di
specializzazione all’insegnamento a loro ri-
servati. Tali corsi sono organizzati e gestiti,
senza oneri a carico dei partecipanti, dalle
università in collaborazione con le scuole
del territorio nel quale le università stesse
hanno sede e con l’ufficio scolastico regio-
nale competente, secondo modalità stabi-
lite con decreto del Ministro dell’istruzione,
di concerto con il Ministro dell’università e
della ricerca.

2. Nell’ambito dei corsi di specializza-
zione di cui al comma 1 gli aspiranti inse-
gnanti completano la loro formazione di-
sciplinare, collegata in particolare alla di-
mensione didattica della materia, comprese
la didattica speciale e quella connessa alle
difficoltà specifiche di apprendimento. I
corsi forniscono altresì la formazione di
base all’accoglienza di alunni stranieri e
all’integrazione degli alunni con disabilità.
Nei corsi devono inoltre essere sviluppate,
con opportune attività formative interat-
tive, le qualità relazionali, comunicative ed
educative necessarie all’esercizio delle atti-
vità di docenza scolastica. Il possesso di tali
qualità al termine dei corsi è oggetto di
apposita verifica ai fini dell’accesso alla
seconda fase del percorso di specializza-
zione, di cui all’articolo 4.

3. Al termine dei corsi di specializza-
zione di cui al comma 1 le università rila-
sciano, sulla base di un esame finale, un
attestato che consente l’accesso alla se-
conda fase del percorso di specializzazione,
di cui all’articolo 4. Se non superato, l’e-
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same può essere ripetuto l’anno successivo
senza frequentare nuovamente il corso. Nel
caso di un secondo esito negativo, si decade
definitivamente dalla posizione di idoneo
del concorso e dai relativi diritti.

4. Le modalità di nomina della commis-
sione esaminatrice dell’esame finale di cui
al comma 3, che deve comprendere anche
docenti della scuola con particolare espe-
rienza didattica, e le modalità di svolgi-
mento delle prove d’esame sono discipli-
nate con il decreto di cui al comma 1.

5. Il superamento dell’esame finale di
cui al comma 3 conferisce l’abilitazione
all’insegnamento.

Art. 4.

(Seconda fase del percorso
di specializzazione)

1. La seconda fase del percorso di spe-
cializzazione consiste nello svolgimento, per
un periodo di un anno, di attività presso le
scuole o le reti di scuole, cui i docenti che
hanno conseguito l’abilitazione ai sensi del-
l’articolo 3, comma 5, sono provvisoria-
mente assegnati con decreto del direttore
dell’ufficio scolastico regionale competente,
in base alle indicazioni di sede espresse dai
candidati, nell’ordine determinato sulla base
dei risultati ottenuti nei corsi di specializ-
zazione di cui all’articolo 3.

2. La seconda fase del percorso di spe-
cializzazione è volta a fornire una forma-
zione strettamente educativa, pedagogica e
professionale e prevede la prestazione di
attività lavorativa con contratto di lavoro a
tempo determinato in qualità di docente,
sotto la supervisione di insegnanti tutor.

3. Durante la seconda fase del percorso
di formazione, gli aspiranti docenti pos-
sono acquisire ulteriori titoli professionali,
mediante la frequenza di master universi-
tari, appositamente istituiti, a numero
chiuso, che conferiscono una specializza-
zione per le funzioni di sostegno all’inte-
grazione degli alunni con disabilità, anche
differenziate in base alle diverse tipologie
di disabilità, per le funzioni di alfabetizza-
zione di alunni non italofoni o per altre
funzioni specialistiche della professionalità
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docente. Le modalità di organizzazione e di
svolgimento dei master universitari di cui al
presente comma sono stabilite con il de-
creto di cui all’articolo 3, comma 1.

4. Le condizioni economiche e norma-
tive del contratto di lavoro a tempo deter-
minato di cui al comma 2 sono disciplinate
dal contratto collettivo nazionale di lavoro
del comparto scuola.

Art. 5.

(Nomina a tempo indeterminato)

1. Al termine della seconda fase del
percorso di specializzazione gli aspiranti
docenti, che abbiano prestato almeno cen-
tottanta giorni di servizio nell’anno scola-
stico relativo alle medesima fase, di cui
almeno centoventi per le attività didattiche,
sono sottoposti alla valutazione di una com-
missione, nominata dal direttore dell’uffi-
cio scolastico regionale competente, di cui
fanno parte docenti della scuola e dell’u-
niversità esperti nel campo delle specifiche
materie di insegnamento, della formazione
degli insegnanti e della pedagogia dell’ap-
prendimento. Le modalità di nomina della
commissione sono stabilite con decreto del
Ministro dell’istruzione, da adottare entro
due mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono
altresì disciplinate le modalità di valuta-
zione dell’aspirante docente. La valuta-
zione, personale e non comparativa, deve
tenere adeguatamente conto del giudizio
del dirigente scolastico della scuola ove
l’aspirante docente ha prestato servizio e
dell’insegnante tutor. La valutazione di cui
al presente comma si svolge mediante un
colloquio che tratti espressamente e con-
cretamente delle esperienze pedagogiche e
didattiche maturate nel percorso di specia-
lizzazione di cui agli articoli 3 e 4.

3. In caso di valutazione positiva, all’e-
sito del colloquio di cui al comma 2 l’aspi-
rante docente è assunto con contratto a
tempo indeterminato. L’assegnazione del
posto definitivo avviene a livello regionale
tramite le operazioni di mobilità territo-
riale. Il superamento del colloquio di cui al
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presente comma, per i docenti della scuola
secondaria, sostituisce gli obblighi di cui
all’articolo 440 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e
grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, e determina la conferma in
ruolo.

4. In caso di valutazione negativa, all’e-
sito del colloquio di cui al comma 2 del
presente articolo il contratto di lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 4,
comma 4, può essere prorogato per non più
di un anno; nel caso di un secondo giudizio
negativo il contratto non può essere più
stipulato ed è prevista la decadenza defi-
nitiva dalla posizione di idoneo del con-
corso pubblico e dai relativi diritti.

5. Restano ferme le disposizioni vigenti
in materia di formazione e aggiornamento
dei docenti lungo tutto l’arco della vita
lavorativa.

Art. 6.

(Norme transitorie)

1. In via straordinaria, a decorrere dal-
l’anno accademico successivo a quello in
corso alla data di entrata in vigore della
presente e fino all’anno accademico 2025/
2026, le università attivano percorsi forma-
tivi abilitanti analoghi a quelli di cui all’ar-
ticolo 3 esclusivamente finalizzati al con-
seguimento dell’abilitazione da parte dei
soggetti di cui al comma 2 del presente
articolo.

2. Ai percorsi di cui al comma 1 possono
partecipare i docenti non di ruolo, com-
presi gli insegnanti tecnico-pratici di cui
all’articolo 1, comma 1, che, sprovvisti di
abilitazione per la classe di concorso inte-
ressata e in possesso dei requisiti di cui
all’articolo 5, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, abbiano
maturato un servizio nelle istituzioni sco-
lastiche statali di almeno tre anni anche
non consecutivi negli ultimi cinque anni
scolastici, valutati ai sensi dell’articolo 11,
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124.
Il servizio prestato nei centri di formazione
professionale riconducibile a insegnamenti
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compresi in classi di concorso è valutato
solo se prestato per garantire l’assolvi-
mento dell’obbligo di istruzione a decor-
rere dall’anno scolastico 2008/2009. Ai fini
del presente comma è valido anche il ser-
vizio prestato nel sostegno. Gli aspiranti
che abbiano prestato servizio in più anni e
in più di una classe di concorso optano per
una sola di esse, fermo restando il diritto a
conseguire ulteriori abilitazioni nei corsi
universitari di specializzazione di cui al-
l’articolo 3. Il suddetto requisito di servizio
si raggiunge altresì cumulando i servizi
prestati, nello stesso anno e per la stessa
classe di concorso o posto, nelle scuole
statali e paritarie e nei centri di formazione
professionale per i docenti che abbiano
svolto, entro il termine di presentazione
delle istanze di partecipazione, un servizio
nelle istituzioni scolastiche statali di al-
meno tre anni anche non consecutivi negli
ultimi cinque anni scolastici, valutati ai
sensi dell’articolo 11, comma 14, della legge
n. 124 del 1999.

3. Per l’iscrizione ai percorsi di cui al
comma 1 non è previsto il superamento di
prove di accesso.

4. Il 50 per cento dei posti disponibili
per le assunzioni effettuate ai sensi della
presente legge è riservato, a partire dal
primo bando annuale e per i successivi
cinque, alle assunzioni di soggetti iscritti
nelle graduatorie provinciali per le sup-
plenze di prima fascia.

Art. 7.

(Attività formativa riservata ai docenti
di ruolo delle scuole statali)

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, sono stabilite specifiche attività for-
mative abilitanti riservate ai docenti di ruolo
finalizzate allo svolgimento di insegna-
menti anche in classi disciplinari affini o
che consentano di modificare la propria
classe disciplinare di titolarità o la tipologia
di posto, incluso il passaggio da posto co-
mune a posto di sostegno e viceversa, sulla
base delle norme e nei limiti previsti per la
mobilità professionale dal relativo con-
tratto collettivo nazionale integrativo.
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